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Prot. n. 11438     

Rinnovo dell’iscrizione dell’Organismo denominato “Q.C. s.r.l.” nell’elenco degli organismi 
privati  per il controllo sulle produzioni ad indicazione geografica e sulle specialità 
tradizionali garantite. ai sensi dell’articolo 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 
 

VISTO  il Regolamento (Ue) n. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
21novembre 2012  sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari;         

VISTO  l’art. 14 della legge 526 del 21/12/1999 che prevede l’istituzione di un elenco  
presso il Ministero delle politiche agricole e forestali  degli organismi privati denominato "Elenco 
degli organismi di controllo privati per la denominazione di origine protetta (DOP),  l’ indicazione 
geografica protetta (IGP) e la attestazione di specificità (STG)"; 

VISTO il certificato di accreditamento n 094B Rev.08  rinnovato da Accredia il 19/02/2014  
con scadenza il 15/11/2017 ; 

 
VISTO il Decreto n. 13565 del 7 giugno 2011 con il quale l’organismo di controllo QC srl, 

con sede in Monteriggioni (SI) , Villa Parigini, Loc. Basciano, è stato iscritto nell’elenco degli 
organismi privati per il controllo sulle produzioni ad indicazione geografica e sulle specialità 
tradizionali garantite ai sensi dell’articolo 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526; 
 

CONSIDERATO  che l’art 3 del predetto decreto  ha stabilito la validità di tre anni, a 
decorrere dal 7 giugno 2011, di tale iscrizione; 
 

VISTA  l’istanza presentata in data 3 giugno 2014 con la quale  “QC s.r.l.” con sede in 
Monteriggioni (SI), Villa Parigini, Loc. Basciano,  chiede di confermare l’iscrizione nell’elenco di 
cui sopra;  
 

VISTO  il D.P.R. del 23 maggio 2014, in corso di registrazione alla Corte dei Conti, con il 
quale al dr. Stefano Vaccari, dirigente di I fascia del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari; 

 
CONSIDERATO che, a decorrere dal 28 aprile 2014, risulta vacante la titolarità 

dell’incarico di Direttore Generale per il riconoscimento degli organismi di controllo e 
certificazione e tutela del consumatore “VICO” di questo Ispettorato; 

 
RITENUTO nelle more del conferimento dell’incarico di Direttore Generale per il 

riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione e tutela del consumatore “VICO” di 
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questo Ispettorato, di dover assicurare la continuità e il buon andamento dell’azione amministrativa, 
ai sensi dell’ art. 5 del Decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300 ”Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59; 
 

DECRETA 
 

ART.1 
E’ confermata l’iscrizione  dell’Organismo di controllo “Q.C. s.r.l.”, con sede in in Monteriggioni 
(SI), Villa Parigini, Loc. Basciano, nell’elenco degli organismi privati per il controllo delle 
denominazioni di origine protette (DOP), delle indicazioni geografiche protette (IGP) e delle 
attestazioni di specificità (STG) ai sensi dell’articolo 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, 
n.526; 

ART. 2 
L'organismo iscritto “Q.C. s.r.l.” non può modificare la denominazione sociale,  il proprio statuto, la 
compagine sociale, il manuale della qualità, le procedure, la modulistica, l’organico del personale 
che opera con contratti di collaborazione e/o alle dirette dipendenze dell’organismo stesso, così 
come presentate e esaminate, senza la preventiva approvazione dell’Autorità nazionale competente 
che lo stesso articolo 14 della legge 526 del 21/12/1999 individua nel Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 
La mancata osservanza delle prescrizioni del presente articolo, nonché l’esercizio di attività che 
risultano oggettivamente incompatibili con il mantenimento del provvedimento di iscrizione 
possono comportare la revoca della stessa. 
   

ART. 3 
L’ iscrizione ha validità tre anni a decorrere dal 08 giugno 2014,  fatti salvi sopravvenuti motivi di 
decadenza. Nell’ambito del periodo di validità dell’iscrizione, l’organismo “Q.C. Srl” è tenuto ad 
adempiere a tutte le disposizioni complementari che l’Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
necessario, decida di impartire. 
 
Il presente decreto entra in vigore il 08 giugno 2014 ed è pubblicato sul sito internet del Ministero 
delle  politiche agricole alimentari e forestali. 
 
Roma, 6 giugno 2014 
 
F.to  Il Capo dell’Ispettorato  
Stefano Vaccari 


